
INÌTALIA 

La rivolta 
a Porto Azzurro 

La trattativa con i magistrati e, a sera, la liberazione 
di tre reclusi e di un brigadiere in mano a Tuti 
«Dateci l'elicottero, non abbiamo nulla da perdere» 
Il sindaco: «Lo Stato può anche calarsi le brache» 

Hanno sparato contro i giudici 
Minacciano di dar fuoco agli agenti in ostaggio 
Sono passate da poco le 17 30 Nel carcere di 
Porto Azzurro i magistrati Brandon e Cindolo ten­
tano la mediazione faccia a faccia con I detenuti 
Insorti Dalla pistola di un detenuto parte un colpo 
per fortuna va a vuoto E il momento più drammati­
co della secondu giornata Sono le i 9 35 invece 
quando quattro omaggi tre detenuti e un brigadie­
re, vengono liberati 

DA UNO DEI NCT RI INVIATI 

ANDREA LAZZERI 

• • PORTO AZZURRO I due 
magistrati cominciano a parla 
re uno del compagni di Tuli 
Ubaldo Mario Rossi condan 
nato per omicidio crede di 
vedere sullo sfondo delle 
ombre muoversi Spara un 
colpo grazie a dio va a vuoto 
Tuli sbraita contro di lui poi 
uri» verso I esterno «State cai 
ml> E la testimonianza del eli 
ma pesantissimo snervante 
che si respira in quelle stanze 
Una giornata di tentativi di 
mediazione compreso 1 arri 
vo del magistrato Sica spedi 
lo da Roma per incarico di 
Vassalli per trattare Infine a 
aera quel segnale che forse 
gli Insorti sono più disposti di 
prima a ragionare accettano 
parzialmente le richieste dei 
magistrati e quattro ostaggi 
In cui tre detenuti che erano 
rinchiusi in Infermeria e un 
brigadiere agente di custodia 
Liclano Buono escono dal 
carcere Sono stali rilasciati 
Non è slata liberata - come 
richiesto - la donna Rossella 
Giani Ma è un segnale 

Altro ventiquattro ore luorl 

dal carcere di Porlo Azzurro 
Un attesa logorante che al 
mattino è sembrato dovesse 
finire di I) a poco Un grosso 
Ciaynok della Manna militare 
ha squarcialo II silenzio matlu 
tino sopra gli yachts ancorati 
nell Insenatura E sbucalo da 
est è calato lentamente verso 
Il promontorio poi è sceso un 
poco ha volteggiato sulla for 
tezza fin quasi a fermarsi a 
mezzeria Ali Improvviso co 
si con) era venuto se n é an 
dato scomparendo dietro le 
colline Falso allarme Tuli e II 
gruppo di killer da li dentro 
avevano chiesto un ellcdttcro 
per fuggire II velivolo secon 
do le meticolose procedure 
spiegate per telefono ripetute 
ogni mezz ora tutta la notte 
doveva volteggiare due volte 
Intorno al carcere lentamen 
te e con I portellonl aperti 
Erano procedure ripetute da 
Cosimo alordano li direttore 
del penitenziario che sotto la 
minaccia delle armi tiene i 
contatti via telefono Interno 
con uno del magistrati che so 
no 11 nella fortezza Arturo 

Cindolo Tuli prende la parola 
raramente per dire solo sem 
pre più teso Dateci I elicone 
ro non abbiamo niente da 
perdere» E sembra che quel 
Ciaynok subito ripartito aves 
se come missione quella di 
tranquillizzare gli animi Ciò 
che alla fine è risultato chiaro 
è che è difficile che un mezzo 
come lo vuole Tuti possa at 
(errare come lui appunto 
chiede nello spiazzo Interno 
del carcere II terrorista nero 
ha anche telefonato al diretto­
re del Tg3 Sandro Curzl per 
dire che la sua azione non ha 
nulla di politico Tuli ha fatto 
parlare anche un ostaggio II 
corridoio dell Infermeria è mi 

nato un eventuale intervento 
metterebbe a rischio la nostra 
vita» 

GII ostaggi sono sdraiati per 
terra annaffiati con 1 alcol 
dell infermeria «Se sentiamo 
rumori dalla tromba delle sca 
le accendiamo il fiammifero» 
gridano I sequestratori Gli al 
tri quattro legati mani e piedi 
alle finestre per neutralizzare 1 
tiratori scelti del carabinieri 
appostati sul muri di cinta e 
sul tetti circostanti Notizie 
che arrivano anche via telerò 
no perché su questo I seque 
strafori sono «generosi» con 
gli ostaggi I magistrati dall in 
terno dei carcere assicurano 
che per il resto «tutto è sotto 

controllo» Un carcere in cui 
insistono «se la situazione 
continua cosi non si prevede 
alcuna prova di forza per la 
liberazione dei sequestrati» 
Agli ostaggi e ai killer arrivano 
pasti caldi II magistrato da 
I ordine di farli arrivare nell in 
fermena 

A Porto Azzurro paese In 
vece Infuria la discussione fra 
chi vuole che lo Stato ceda e 
chi non vuole È nato il «parti 
to dell elicottero» come lo 
dellnse il suo maggior sostent 
tore il sindaco di Porto Azzur 
ro Maurizio Papi Democri 
stiano medico del carcere 
Papi va dicendo «Lo Stato 
può anche calarsi le brache in 

un primo momento per salva 
re delle vite umane» Una pò 
sizione che va sostenendo in 
tutte le sedi Ha parlato con 
Cossiga con Cicchetto con il 
Vatcano e il governo Ed è 
appoggiato il che è umano 
da qualche familiare degli 
ostaggi Mana Rosaria Taranti 
no moglie del direttore Gior 
dano implora e insiste dice 
che «Mario Tuti ha dato la sua 
parola di fascista (già Tuli si è 
espresso proprio così) che 
porterà sull elicottero solo 
due ostaggi e libererà anche 
questi una volta giunto a desti 
nazione» Papi ha parlato mol 
to anche alla tv e alla radio 
Nei locali dove si trovano l n 

voltosi esistono almeno tre 
apparecchi tv E quindi sicuro 
che Mario Tuti ora e perfetta 
mente a conoscenza delle pò 
lemiche 

Intanto continuano gli in 
terrogattvi sul modo in cut le 
armi possano essere arrivate 
ali interno del carcere chi ha 
dato ai killer le pistole che 
hanno permesso la rivolta? 
prende sempre più corpo 11 
potest che t «comen» siano 
Giampaolo e Romeo Marroc 
cu I due fratelli di Mano uno 
degli insorti fermati 111 ago 
sto a Firenze mentre tornava 
no da una visita a Porto Azzur 
ro e trovati in possesso d una 
nvoltella 

Per tutta la mattinata affannose consultazioni con le massime autorità 

Il sindaco di Porto Azzurro: 
«Subito un elicottero ai rivoltosi» 
11 sindaco de di Porto Azzurro Maurizio Papi non ha 
dubbi Nel telegramma inviato alle autorità dello Sta 
to chiede < 1 immediata concessione dell elicottero ai 
rivoltosi al (ine di salvaguardare prima la vita degli 
ostaggi e solo successivamente la dignità dello Stato» 
e critica tutti 1 ritardi e le incertezze II consiglio 
comunale è da ieri in seduta straordinaria e pernia 
nente La visita del vicesegretario del Pei Cicchetto 

DA UNO PEI NOSTT 1 

DANIELE PUGLIESE 

• i PORTO AZZURRO Tra la in contatto con i suoi colle 

Il sindaco di Porto Aiturro Maurizio Papi che nella mattinata di 
Ieri ha pariate con i detenuti <• I loro ostaggi 

fortezza dove sono rinchiusi 
gli ergastolani capeggiati da 
Mario Tuti con i loro ostaggi 
e la piazzetta che si affaccia 
sull approdo di Porto Azzur 
ro ci saranno 500 metri In 
linea d aria Una distanza in 
superabile dalle 11 di marte 
dì mattina quando sulla stra 
da che porta al carcere sono 
stati istituiti i posti di blocco 
delle forze dell ordine Una 
strada percorsa soltanto dal 
sindaco della cittadina il 
democristiano Maurizio Pa 
pi medico E uscito dalla 
fortezza alle prime ore di ieri 
mattina e si è messo subito 

ghi del consiglio comunale 
per favorire quello che ap 
pare ti desiderio più pressan 
te della popolazione del pò 
sto liberare gli ostaggi senza 
che si sparga neanche una 
goccia di sangue 11 deside 
rio si concretizza in una ri 
chiesta chiarissima che Papi 
fissa in un telegramma invia 
to a tutte le autorità dello 
Stato al Papa ai segretari 
dei partiti politici «Immedia 
ta concessione dell elicone 
ro ai rivoltosi al fine di salva 
guardare prima la vita degli 
ostaggi e solo successiva 
mente ta dignità dello Sta 

to» Pochi istanti prima è la 
moglie del direttore del car 
cere la signora Maria Rosa 
ria Tarantino a formulare la 
richiesta Vogliono I elicot 
(ero al più presto senno fa 
ranno una strage dice VISI 
bilmente provata da una 
notte passata in bianco du 
rante la quale e nuscita a 
parlare col manto e con Tu 
ti Aggiunge che ti neofasci 
sta era calmo mentre at tele 
fono prometteva che avreb 
be liberato 20 dei 22 ostaggi 
non appena fosse arrivato 
I elicottero II sindaco con 
ferma la versione poco do 
pò incontrandosi con i gior 
nalisti Poco pr rna aveva n 
cevuto il veeseRetino del 
Pei Achille Ocellato I quale 
ha espresso la sol e ir età del 
segretario Natta e I mteres 
samento fattivo dei comuni 
sti per una positiva soluzio 
ne delta difficile vicenda 
«Tuti - riferisce il sindaco 
che ha appena parlato per 
telefono con il presidente 

Cossiga e il ministro Vassalli 
- mi ha assicurato che al 
momento in cui I elicottero 
arriva dove deve arrivare li 
bera tutti» 

Le ore passano di elitot 
ten in cielo se ne vedono 
passare tanti Ma sono quelli 
piccoli della polizia e dei ca 
rabinien Del grosso Ciay 
nook della Manna militare 
non si vede i ombra Era 
passato nella primissima 
mattina sfiorando due volte 
il tetto del penitenziario per 
dare un segnale di credibili 
tà ai rivoltosi poi era spanto 
dietro le colline che portano 
verso Rio Manna «Lelicot 
tero e è - dira nel primo pò 
meriggio il sindaco Papi ri 
spondendo alle domande 
dei giornalisti - ma non si 
trova un pilota disposto a sa 
lire su quel mezzo con gli 
ergastolani e i due ostaggi 
che dovrebbero garantire la 
loro fuga» Per i giudici e i 
responsabili delle forze del 
I ordine intanto la trattativa 

«Niente gestì avventati. Serve molta cautela» 
Prendere tempo Trattare ma senza cedere Valu 
tare con estrema cautela ed attenzione gli inter 
venti da adottare evitando di mettere a repenta 
glio la sicurezza degli ostaggi Nessuna analogia 
con ti caso Moro Questa volta il problema è più 
tecnico che politico Le prime reazioni a caldo di 
giuristi e docenti universitari alle richieste dei dete 
nutl asserragliati nel carcere di Porto Azzurro 

GIANCARLO PERCIACCANTE 

H I ROMA 11 «caso Moro» e 
le polemiche cht lo hanno ac 
compagnalo (franare o no 
con i terroristi7) rimangono 
sullo sfondo lontane «Il prò 
blema non si pone negli stessi 
termini» sostiene Pietro Bar 
cellona docente università 
rio direttore di «Democraza 
e dirilto» «Allora - ricorda -
fui sostenitore di una linea in 
transigente e lo sarei ancora 

Ma quella di oggi è più una 
questione di ordine pubbl co 
di effic enza dello Stato non 
di rapporti tra Sia o t terrò i 
smo Non è in discussioni 
nessun riconoscimento politi 
co di forze eversve lo pre 
scinderei anche dall apparte 
nenza di Tuli ad un ben preci 
so schieramento lo conside 
rerei un detenuto come gli al 
tr» 

Sgombrato il campo da 
implicazioni polit che prose 
gue Barcellona se (ossi io il 
giudice che sta trattando 
opererei allo stesso modo di 
altri paesi in casi analoghi 
Prenderei tempo non mi prò 
nuncerei subito cercherei di 
ridurre il più poss b le i r schi 
senza perdere la testa e aven 
do ben chiaro cosa (are in 
ogni momento In ull ma 
istanza credo pero che non 
concederei ai detenuti un eli 
cottero per ( ik,g re 

Non è un problemi di 
f nncip o concorda il profts 
sor Gustavo Zagrebelsky 
Non si deve dee dere cosa sia 
lecitg o no ma cosa sia utile o 
no E una questione tecnica 
Ci possono esseri delle situa 
zioni in cui L possibile un a 
zione di forza Altre in cu I al 
ttrnativa è drastica ola tratta 

tiva o la vita degli ostaggi E 
allora non ci sono dubbi se e 
vero che primo compito dello 
Stato è quello di garantire la 
vita dei cittadini Non è corti 
parabile il rischio immediato e 
concreto di morte di alcune 
persone con quello ipotetico 
che creando un precedente 
altri si potrebbero trovare un 
domani nelle stesse condizio 
ni La trattativa dice ancora 
7agrebelsky - non è propria 
di uno Stato debole Uno Sta 
to è forte se è in grado di (are 
il suo dovere di evitare che 
quesii avvenimenti si ripeta 
no 

La responsabilità dello Sta 
to è al centro anche della d 
esarazione di Stefano Rodo 
tà II giurista e presidente dei 
deputati della Sinistra indi 
pendente ha ieri rivolto un in 
terrogazlone al ministro della 

Giustizia G uliano Vassalli per 
sapere se è vero o no che il 
responsabile del Nucleo cara 
binien per la scurezza nelle 
carceri aveva messo m guar 
dia contro i rischi di azioni 
violente nei penitenziari" e 
per conoscere «quali criteri 
siano stati seguiti nell asse 
gnazione ad un carcere aper 
to come Porto Azzurro di de 
tenuti colpevoli proprio di ri 
petute azioni violente ali Inter 
no delle carceri Se ci sono 
responsabilità a monte spie 
ga Rodotà non è giusto che 
a pagare per esse sia I ultimo 
anello della catena» 

Garantire la vita e I incolu 
mita degli ostaggi e del dete 
nuli in rivolta ripristinare la si 
curczza e la legalità nei peni 
tenziano sono gli obiettivi da 
raggiungere secondo Gianni 
Ferrara docente di diritto co 

stitu2ionale e deputato del 
Pei «Bisogna evitare perciò 
agg unge qualsiasi azione o 
comportanento che possa 
aggravare ulteriormente la si 
tuazione A Porto Azzurro 
avevano iniziato un azione di 
reale riforma delle condizioni 
di vita dei detenuti La loro ri 
vista ha per titolo «La grande 
speranza- Questa può essere 
nutrita solo nella legalità Mi 
auguro tanto che possa essere 
compreso da tutti il significato 
di questa espressione e so 
prattutto da chi minaccia la vi 
ta di servitor della giustizia» 

Soltanto chi conosce esat 
tamente la s t azione è in gra 
do di prenci una decisione 
giusta - prt nette il professor 
Luigi Pedrazzi direttore dell i 
stituto Cattaneo di Bologna 
Occore fermezza anche nel 

va avanti E I impazienza fa 
dire al sindaco «Mi sento 
contro lo Stato contro que 
sto modo di comportarsi 
dello Stato Maunzio Papi 
ipotizza un altra soluzione 
«Poco fa mi ha chiamato un 
giornalista di Radio Popola 
re dicendo che solo lui pò 
Irebbe convincere Tuli a de 
sistere» II giornalista e Fa 
bio Potetti quello della pa 
tenie di Vallanzasca Ma il 
sostituto procuratore Cindo 
lo manda a dire che non ci 
sarà alcuna tntermediazto 
ne Ne Poletti ne nessun al 
tro 

La speranza di Porto Az 
zurro tuttavia non si inenna 
Alle 15 30 di ieri pomeriggio 
il sindaco apre un consiglio 
comunale straordinano e 
permanente nchtesto dai 
comunisti della cittadina el 
bana In un ordine del gior 
no firmato da tutti si chiede 
a Cossiga Gona Vassalli e 
Fanfam di voler privilegiare 
le trattative e assecondare le 
richieste dei reclusi 

guadagnar tempo Discutere 
esaminare tutte le opportuni 
ta anche tacere se opportu 
no Ritengo sia da incoscienti 
rivolgere appelli pubblici per 
che sia concesso ai detenuti 
ciò che chiedono e non ci sia 
nessun intervento di carattere 
militare Può rappresentare un 
incentivo per i nvoltosi sapere 
che e e un movimento di opi 
mone che chiede di non agi 
re» 

«Anche se m linea di pnnci 
pio credo che non si debba 
ctderealncatto che la socie 
ta abbia il dmtto di resistere 
prosegue Pedrazzi ntengo 
che sia necessaria molta pru 
denza Se esistono margini di 
trattativa lo sanno coloro che 
sono su) posto E difficile ma 
bisogna evitare sia di calar le 
braghe che di compiere bra 
vate per mostrare i muscoli» 

Occhetto 
incontra 
il sindaco di 
Porto Azzurro 

Il vicesegretario de) Pei Achille Occhetto si è incontrato 
ieri mattna con 1 sindaco di Porto Azzurro Maurizio Papi 
al quale ha tra ) altro espresso la solidarietà del segretario 
comun sta Alessandro Natta nonché I interessamento fat 
tivo del partito per ura positiva soluz one della difficile 
vicenda Passi e interventi a questo fine - informa una nota 
del Pei - sono stati promossi nel corso della mattinata di 
ieri dallo stesso Occhetto e dal presidente dei senatori 
comunisti Ugo Pecchioli presso la presidenza della Repub 
blica la pres denza del Consiglio e i ministri dell Interno e 
della Giustizia 

Il Pei: 
ripristinare 
la legalità 
nel carcere 

I incolumità degli 
Direzione del Pei che 
a tutto I personale del 
e alle loro famiglie 

•Compito degli organi dello 
Stato in queste difficili ore è 
operare tutti gli atti neces 
sari per il ripristino della le 
galita nel penitenziario evi 
tando al tempo stesso quel 
le azioni di forza che possa 
no mettere a repentaglio 

Lo afferma in una nota la 
ha anche espresso piena solidarietà 
carcere e in particolare agli ostaggi 

Un nuovo 
vertice 
a palazzo 
Chigi 

Nuovo vertice ieri mattina a 
palazzo Chigi Vi hanno 
preso parte il presidente 
del Consiglio Gona i) vice 
presidente Amato i ministri 
degli Interni Pantani e della 
Giustizia Vassalli il capo 

^^^^^^^^^^^^^m de]]a polizia Parisi e il co 
mandante generale dell arma dei carabinieri generale 
Jucci La riunione e duratd circa un ora Ai magistrati che 
operano sul posto - ha detto il portavoce della presidenza 
- il governo ha confermato la pena fiducia e la propria 
solidarietà Obiett vo fondamentale nmane la soluzione 
pacifica della rivolta della tutela della vita degli ostaggi e 
di quella degli stessi rivoltosi il rispetto del diritto e delle 
istituz oni» 

Angosciato 
appello 
del Papa 
ai rivoltosi 

Giovanni Paolo 11 ha lancia 
to un appello ai detenuti ri 
voltosi perche «prevalga la 
coscienza» Al termine de) 
I udienza generale nella 
quale ha ricevuto migliaia 
di pellegrini di vari paesi ha 

• esortato i presenti ad unirsi 
a lui nelle preghiere per una soluzione umana del caso 
Porto Azzurro «Seguo con somma apprensione e vivo 
turbamento - ha detto - le notizie che stanno giungendo 
dal carcere Prego il signore - ha aggiunto - perché tocchi 
li cuore di quanti hanno in mano la sorte di tante persone 
Soltanto Dio è padrone della vita umana» 

C'è una donna 
trai 
ventidue 
in ostaggio 

Questi i nomi degli ostaggi 
Si tratta di 22 persone 17 
militari e cinque civili bri 
gadiere Antonio Matta (sar 
do) agenti Andrea Miliani 
(Porto Azzurro) Sebastia 
no De Muro (sardo) Ugo 

— ^ ^ ^ ^ ^ — Cipro Carmine Compagno 
ne (campano) Carlo De Miceli (siciliano) Antonio Fedele 
(campano) Antonio Arglolas (sardo) Cipriano (npn si 
conosce il nome) Valentino Spenzatello (sardo) Luciano 
Buono Albano Garramone Gianpaolo Galletti Luciano 
Baffoni Pierpaolo Mariani (tutti di Porto Azzurro) Enrico 
Vargiu (sardo) Roberto Cardia Cosimo Giordano (diretto 
re del carcere) Sergio Carlotti (medico del carcere) Lino 
Calandrea (infermiere di Porto Azzurro) Carlo Antonellì 
psicologo di Roma e Rossella Giazzi assistente sociale 

All'Elba 
Nocs, Gis 
e unita 
enofile 

A Porto Azzurro sono arri 
vate anche unità cinofilo 
provenienti dal centro di 
addestramento di Nettuno 
Si sono aggiunte agli uomi 
ni dei Nocs (Nuclei operati 
vi centrali) e ai Gis (Gruppi 

mmm di intervento speciale) Si 
calcola che complessivamente siano sbarcati a Porto Az 
zurro qualche centinaio di agenti in terra cielo e mare I 
Nocs non hanno una sede fissa anche se e è un centro di 
addestramento in Sardegna centrale 1 Gis carabinien 
paracadutisti selezionati e particolarmente addestrati con 
sede a Livorno 

L'opinione 
di Salierno 
sociologo 
e ex-detenuto 

Giulio Saiierno docente di 
sociologia presso I Univer 
sita di Sassari ed autore di 
numerosi libn (fra cui an 
che «il carcere in Italia») 
ed ex carcerato ha espres 
so molte critiche al sistema 

"—^^^^^^^^^*mm carcerario italiano «E man 
cata ha detto - una strategia globale carceraria e ci si è 
mossi solo con interventi parziali dettati dalla contingen 
za» Salierno ha conosciuto bene (fu arrestato insieme a 
lui) Mario Tolu I ergastolano sardo che fa parte dei rivolto 
si di Porto Azzurro e ritiene che sia proprio lui la vera 
an ma della rivolta «Sono migliorate le condizioni di vita 
dei reclusi - ha aggiunto - e sono stati introdotti dei com 
forts Ma manca del tutto una strategia per dare più lavoro 
ai detenuti e soprattutto il carcere non ha una funzione 
davvero rieducativa» 

CRISTIANA TORTI 

Cosimo Giordano il direttore sequestrato dai detenuti 

l'Unità 
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